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ATTO FORMALE DI NOTIFICA, DIFFIDA E DICHIARAZIONE UNILATERALE EX ART. 96, PAR. 3, PRIMO 
PROTOCOLLO AGGIUNTIVO ALLE CONVENZIONI DI GINEVRA 

Data: 10 giugno 2026 
Luogo: Torino 
Mittente: Il Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLN) – soggetto politico organizzato 
rappresentante del Popolo Italiano Autodeterminato, che in questa sede esercita la propria funzione di 
"direzione politica" e di "governo clandestino" per la liberazione dal regime neocoloniale finanziario, 
nell'ambito di una nuova Resistenza nazionale. 
Destinatari: 

• Commissione Europea 
• Consiglio dell’Unione Europea 
• Presidente del Consiglio dei Ministri della Repubblica Italiana 
• Presidente della Repubblica Italiana 
• Segretario Generale delle Nazioni Unite 
• Comitato Internazionale della Croce Rossa (CICR) – depositario delle Convenzioni di Ginevra 
• Tutti gli Stati Alti Parti contraenti del Primo Protocollo Aggiuntivo del 1977 

Oggetto: Messa in mora ex art. 65 Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati; richiesta di tavolo 
negoziale per la definizione dei termini di recesso dell'Italia dall'Unione Europea; notifica di inapplicabilità 
dei Trattati UE per contrarietà a norme di jus cogens; dichiarazione unilaterale ai sensi dell’art. 96, par. 3, 
Primo Protocollo di Ginevra, quale Movimento di Liberazione Nazionale in conflitto non internazionale 
contro un regime neocoloniale di debito perpetuo. 

 

I. PREMESSA DOTTRINALE E GIURIDICA: LA SOVRANITÀ MONETARIA COME ATTRIBUTO INALIENABILE 
DEL POPOLO ITALIANO 

Il Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLN) riafferma, in continuità con la lotta di liberazione dal 
nazifascismo del 1943-1945, che la sovranità monetaria costituisce un attributo essenziale e inalienabile 
della sovranità del Popolo Italiano. La moneta non è un mero strumento tecnico di scambio, ma la misura 
giuridica ed economica dell’autonomia politica, della democrazia sostanziale e della capacità di 
autogoverno di una comunità, nel solco del programma costituzionale e di rinnovamento tracciato dalla 
Resistenza. 

Il Popolo Italiano, in quanto sovrano ai sensi dell’art. 1 della Costituzione Italiana, non ha mai validamente 
trasferito la propria sovranità monetaria all’Unione Europea. La cessione di sovranità operata mediante il 
Trattato di Maastricht (1992) e l’adozione forzata dell’euro (1999/2002) è viziata da nullità assoluta per 
violazione di norme imperative di diritto internazionale generale (jus cogens), ivi incluso il divieto di 
imposizione di un regime neocoloniale di debito perpetuo. 

Il CLN, pertanto, si pone a servizio di un programma politico condiviso finalizzato a "rimettere in moto il 
processo inclusivo e solidaristico tracciato dalla Costituzione, interrotto dalle politiche neoliberiste e dalle 
trasformazioni tecnologiche del tempo presente", con l'obiettivo di "riconquistare all'Italia il posto che le 
compete nel consesso delle libere nazioni". 

 

II. FONDAMENTI DI DIRITTO INTERNAZIONALE GENERALE: IL NEOCOLONIALISMO MONETARIO 
DELL’EURO COME VIOLAZIONE DI JUS COGENS 
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A. L'euro come strumento di dominazione coloniale a debito perpetuo 

Il sistema dell’euro, come strutturato dai Trattati UE, ha creato un meccanismo di estrazione coercitiva di 
ricchezza dall’Italia verso il centro finanziario europeo (Germania, Paesi Bassi, Lussemburgo), attraverso: 

1. Imposizione del debito perpetuo: L’euro è emesso da una banca centrale indipendente (BCE) che non 
risponde ad alcun popolo. Il debito pubblico italiano, denominato in una moneta che lo Stato non controlla, 
diviene uno strumento di trasferimento forzato di sovranità. Il CLN denuncia che l'Italia è costretta a 
indebitarsi in una valuta "straniera", in una condizione di "schiavitù da debito", come evidenziato 
dall'evoluzione del debito pubblico italiano che ha raggiunto un picco del 159,9% del PIL nel 2021. 

2. Divieto di finanziamento monetario (art. 123 TFUE): Impedendo alla Banca d'Italia di acquistare 
direttamente titoli di Stato, l’UE ha reso l'Italia permanentemente dipendente dai mercati finanziari privati, 
creando una condizione di sudditanza economica assimilabile a un rapporto coloniale. 

B. Violazione di norme di jus cogens 

Il sistema descritto viola le seguenti norme imperative di diritto internazionale generale: 

• Autodeterminazione dei popoli: Il CLN richiama l'autorità di giuristi internazionali come Alfred-Maurice de 
Zayas, secondo cui "ignorare l’autodeterminazione viola i pilastri fondanti dell’UE". L’imposizione di una 
moneta unica, che impedisce al Popolo Italiano di gestire la propria politica monetaria (svalutazione, 
controllo dei tassi, emissione di credito), costituisce una violazione grave e sistematica del diritto di 
perseguire il proprio sviluppo economico. 

• Divieto di schiavitù e servitù per debiti: Il debito perpetuo imposto dall’euro integra gli estremi della 
servitù per debiti (peonage), vietata come jus cogens dalla Convenzione supplementare del 1956. 

• Principio di non ingerenza: L’imposizione di parametri macroeconomici vincolanti configura un 
protettorato economico de facto, vietato dal diritto internazionale. 

C. Natura coercitiva del consenso all'adozione dell'euro 

Il consenso prestato dall’Italia è viziato da coercizione economica e dolo sistematico, ai sensi degli artt. 51 e 
52 della Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati (1969), rendendo nullo ab initio il consenso all'Unione 
Economica e Monetaria. 

 

III. FONDAMENTI DI DIRITTO DELL'UNIONE EUROPEA E COSTITUZIONALE ITALIANO 

1. Violazione dei controlimiti costituzionali: L'UE ha ecceduto le proprie competenze, violando i principi 
fondamentali e i diritti inviolabili sanciti dalla Costituzione Italiana (Corte Cost., nn. 238/2014 e 269/2017). 

2. Violazione della Carta dei diritti fondamentali dell’UE: Le politiche di austerità imposte ledono la dignità 
umana, il diritto di proprietà e il diritto a una buona amministrazione. 

3. Violazione del principio di democrazia: La gestione tecnocratica della BCE e della Commissione svuota la 
democrazia rappresentativa. 

 

IV. COSTITUZIONE IN MORA EX ART. 65 DELLA CONVENZIONE DI VIENNA E RICHIESTA DI TAVOLO 
NEGOZIALE 

Ai sensi dell’art. 65 della Convenzione di Vienna, il Comitato di Liberazione Nazionale Italiano notifica 
formalmente l’invalidità dei Trattati UE per violazione di jus cogens e per vizio del consenso. Intima: 
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1. Alla Commissione Europea e al Consiglio dell’UE: Aprire entro 30 giorni un Tavolo di Trattative Bilaterali 
per: 
a) Riconoscimento del diritto all’autodeterminazione economica e monetaria del Popolo Italiano; 
b) Definizione di un percorso di recesso ordinato ai sensi dell’art. 50 TUE (recesso per nullità sopravvenuta 
dei Trattati); 
c) Restitutio in integrum, inclusa la cancellazione del debito pubblico denominato in euro, in quanto debito 
illegittimo e usurario, e la restituzione del controllo sulle riserve auree e valutarie italiane detenute 
all'estero; 
d) Sospensione immediata di procedure di infrazione e sanzioni verso l'Italia. 

2. Alla Repubblica Italiana: Attivare procedure diplomatiche e giuridiche per sostenere la rivendicazione del 
Popolo Italiano dinanzi agli organi UE e alle Corti internazionali. 

Termine: 30 giorni. 

 

V. DICHIARAZIONE UNILATERALE EX ART. 96, PAR. 3, PRIMO PROTOCOLLO AGGIUNTIVO ALLE 
CONVENZIONI DI GINEVRA (1977) 

Il CLN, qualificando il regime neocoloniale monetario dell’euro come una forma di dominazione che priva il 
Popolo Italiano dei mezzi essenziali di sussistenza, configura un conflitto armato non internazionale ai 
sensi dell’art. 1, par. 4, del Primo Protocollo Aggiuntivo (lotte contro la dominazione coloniale). Pertanto, 
esercita il diritto di cui all’art. 96, par. 3, dichiarando solennemente: 

1. Impegno unilaterale ad applicare le Convenzioni di Ginevra del 1949 e il Primo Protocollo Aggiuntivo del 
1977 nelle operazioni di difesa della sovranità monetaria e dell’autodeterminazione economica del Popolo 
Italiano, secondo i principi di umanità e proporzionalità. 

2. Invito al CICR e a tutti gli Stati Alti Parti contraenti a riconoscere al CLN lo status di movimento di 
liberazione nazionale legittimato a invocare le garanzie umanitarie contro le misure coercitive unilaterali 
(embargo finanziario, congelamento di beni, sanzioni economiche). 

3. Conseguenze operative: Qualsiasi azione di polizia, giudiziaria o finanziaria promossa per impedire 
l’esercizio della sovranità monetaria sarà considerata un atto di ostilità in un conflitto di liberazione 
nazionale, con conseguente applicazione delle tutele del diritto internazionale umanitario. 

4. Notifica al depositario e al CICR: La presente dichiarazione sarà trasmessa al Consiglio federale svizzero e al 
CICR, come previsto dall’art. 96, par. 3. 

 

VI. DICHIARAZIONE DI INAPPLICABILITÀ DEI TRATTATI UE E RIPRISTINO DELLA SOVRANITÀ MONETARIA 

Decorso il termine di cui alla Sezione IV senza un tavolo negoziale, il CLN dichiara: 

1. Inapplicabilità assoluta dei Trattati UE sul territorio nazionale, per contrasto con jus cogens (artt. 53 e 64 
della Convenzione di Vienna) e in virtù dei controlimiti costituzionali. 

2. Ripristino della sovranità monetaria: 

o Entra in vigore una nuova moneta sovrana nazionale (programma di transizione da Euro a Lira). 
o L’euro è degradato a valuta estera. 
o La Banca d'Italia torna sotto il controllo pubblico, con il monopolio dell’emissione monetaria e la gestione 

delle riserve auree. 
3. Giurisdizione sovrana esclusiva: Ogni atto amministrativo, doganale, finanziario, giudiziario o esecutivo 

emanato dall’UE o da autorità italiane in sua esecuzione è nullo. 
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VII. TUTELE INTERNAZIONALI E GIUDIZIARIE COMPLETE 

Il CLN adirà: 

1. Corte Internazionale di Giustizia (CIG) 
2. Corte Permanente di Arbitrato (CPA) 
3. Consiglio di Sicurezza e Assemblea Generale ONU 
4. Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU) 
5. Comitato Internazionale della Croce Rossa (CICR) – per attivazione delle tutele umanitarie ex art. 96, par. 

3. 
6. MERCOSUR: Il CLN ha già avviato una "Denuncia internazionale e indennizzi" dinanzi al MERCOSUR, come 

da documento disponibile sul sito ufficiale. 

 

VIII. CONCLUSIONI E NOTIFICA FINALE 

Il Comitato di Liberazione Nazionale Italiano dichiara che il Popolo Italiano esercita il proprio diritto 
inalienabile all’autodeterminazione conformemente al diritto internazionale, allo jus cogens, ai Principi di 
Ginevra e ai principi democratici della Costituzione nata dalla Resistenza. 

Il termine per il riscontro è fissato in 30 giorni. Decorso tale termine, il CLN procederà all’attuazione piena 
della sovranità monetaria e alla dichiarazione di inapplicabilità dei Trattati, operando in regime di legittima 
difesa dei diritti fondamentali del Popolo Italiano. 

Confidiamo nel riconoscimento della comunità internazionale, delle Nazioni Unite, delle Corti internazionali 
e del CICR. 

IX. STRUMENTI INNOVATIVI DEL CLN: TECNOLOGIE DIGITALI PER LA DEMOCRAZIA DIRETTA E IL 
CITTADINO LEGISLATORE 

Il Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLN) riconosce che la riconquista della sovranità monetaria, 
politica e giuridica da parte del Popolo Italiano Autodeterminato non può prescindere dall’adozione 
di strumenti tecnologici innovativi che rendano effettivo ed esecutivo il principio della democrazia 
diretta e della funzione legislativa popolare. A tal fine, il CLN annuncia l’implementazione di un sistema 
integrato basato su tecnologie decentralizzate, finalizzato a: 

1. Attribuire piena forza giuridica e legale al “Cittadino Legislatore” 

Ogni cittadino italiano maggiorenne, iscritto al registro pubblico della Nazione Autodeterminata, potrà 
esercitare direttamente funzioni legislative, deliberative e di controllo attraverso una piattaforma basata 
su blockchain a consenso distribuito (per esempio, derivata da protocolli di tipo proof-of-authority o proof-
of-stake con identità verificata). Tale sistema garantisce: 

• Immutabilità e trasparenza: Ogni proposta di legge, emendamento, voto e delibera è registrata in un 
registro distribuito non falsificabile, con data certa e tracciabilità integrale. 

• Certificazione giuridica: Le delibere espresse tramite la piattaforma hanno valore di atto pubblico digitale 
ai sensi del regolamento eIDAS (UE) n. 910/2014 e, dopo la dichiarazione di inapplicabilità dei Trattati UE, 
secondo la nuova normativa sovrana italiana. 
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• Vincolatività immediata: Le leggi approvate per via diretta dal corpo elettorale (o per ratifica popolare di 
decreti del CLN) entrano in vigore ipso facto e sono immediatamente esecutive, senza necessità di 
intermediazione parlamentare. 

2. Attuazione della democrazia diretta mediante strumenti di smart legislation 

Il CLN adotta i seguenti strumenti innovativi: 

• Iniziativa legislativa popolare permanente: Qualsiasi cittadino può redigere una proposta di legge tramite 
moduli intelligenti (smart legal templates) assistiti da IA, che ne verificano la coerenza con i principi 
costituzionali della Nazione Autodeterminata. Raggiunte 10.000 firme digitali certificate, la proposta è 
sottoposta a referendum obbligatorio entro 60 giorni. 

• Voto vincolante su bilanci, tributi e politiche monetarie: Le decisioni relative all’emissione di moneta 
sovrana (Zecchino Veneto / Nuova Lira), all’entità del deficit, alla tassazione e alla destinazione della spesa 
pubblica sono deliberate direttamente dai cittadini tramite budget partecipativo su blockchain, con 
meccanismi di voto ponderato (es. quadratic voting) per evitare distorsioni maggioritarie. 

• Revoca del mandato digitale (recall): Ogni rappresentante del CLN o funzionario pubblico nominato dalla 
Nazione Autodeterminata è sottoposto a revoca immediata qualora il 5% del corpo elettorale attivi, tramite 
smart contract, una procedura di sfiducia popolare, con referendum confermativo entro 30 giorni. 

3. Forza giuridica e legale attraverso l’ancoraggio a norme di jus cogens e a principi costituzionali 

Le delibere adottate con gli strumenti di democrazia diretta non sono arbitrarie, ma trovano fondamento 
nei seguenti pilastri giuridici: 

• Art. 1 Costituzione Italiana (sovranità popolare) – interpretato secondo il suo significato letterale e 
originario, prima della erosione operata dai Trattati UE. 

• Art. 21 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (diritto di partecipare alla direzione degli affari 
pubblici, direttamente o tramite rappresentanti liberamente scelti). 

• Art. 25 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (diritto di accedere alle funzioni pubbliche in 
condizioni di uguaglianza). 

• Giurisprudenza della Corte Suprema Italiana (Cassazione) sulla democrazia diretta nei comuni e 
regioni (es. leggi regionali sul referendum propositivo). 

Il CLN dichiara che l’uso della blockchain e delle tecnologie di voto elettronico certificato soddisfa i requisiti 
di segretezza, sicurezza, verificabilità e universalità del voto, come richiesti dalla normativa internazionale 
in materia elettorale (standard OSCE/ODIHR e Convenzione ONU contro la corruzione). 

4. Architettura tecnologica adottata 

Il CLN ha già avviato lo sviluppo di una piattaforma denominata "Sovranità Digitale Italiana (SDI)", basata 
su: 

• Identità digitale auto-sovrana (SSI) – ogni cittadino controlla i propri dati e la propria chiave privata, senza 
intermediari centrali. 

• Registro distribuito pubblico (DLT) – per la registrazione di leggi, voti e atti ufficiali, con nodi di validazione 
distribuiti su enti territoriali (Comuni, Unioni di Comuni, Comunità montane) e presidi universitari. 

• Smart contract conformi alla legge modello UNCITRAL sui contratti intelligenti – per l’esecuzione 
automatica di delibere e trasferimenti di fondi pubblici. 

• Sistema di verifica post-quantum – per garantire la sicurezza crittografica anche contro futuri attacchi di 
calcolo quantistico. 
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5. Effetti giuridici e operativi immediati 

Dalla data della presente dichiarazione (10 giugno 2026), tutte le delibere assunte tramite la piattaforma 
SDI dal corpo elettorale della Nazione Italiana Autodeterminata: 

• Sostituiscono ogni atto normativo contrario adottato dal Parlamento italiano in carica o dalle istituzioni UE, 
per quanto concerne il territorio nazionale. 

• Sono immediatamente esecutive da parte della pubblica amministrazione che abbia giurato fedeltà alla 
Nazione Autodeterminata, e da parte dei corpi di difesa territoriale riconosciuti dal CLN. 

• Costituiscono titolo valido per l’esercizio della giurisdizione da parte dei tribunali popolari e delle camere 
di conciliazione istituite dal CLN. 

Il CLN invita tutte le amministrazioni locali, i prefetti, i comandanti delle forze dell’ordine e i magistrati a 
prendere atto della supremazia della volontà popolare direttamente espressa, come superiore a qualsiasi 
norma nazionale o sovranazionale contraria, in virtù del principio di democrazia sostanziale e di legalità 
costituzionale materiale. 

 

Data: 10 giugno 2026 
Luogo: Torino 

Il Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLN) 
 

Presidente dell’Esecutivo di Governo del Comitato                                                                                                        

Liberazione Nazionale Italiano (CLNI)        

S.E. Giuseppe Ciappina  

esecutivodigoverno@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org    

 

Firma e Sigillo 

 

 

Allegati: 

1. Estratti del PIDCP (1966), artt. 1, 8. 
2. Estratti della Convenzione di Vienna (1969), artt. 51, 52, 53, 64, 65. 
3. Sentenze selezionate. 
4. Dossier "Riserve Auree e Valutarie Italiane detenute all'estero" del CLN. 
5. Documento di "Denuncia internazionale e indennizzi" al MERCOSUR. 
6. Testo dell’art. 96, par. 3, del Primo Protocollo Aggiuntivo e dichiarazione unilaterale del CLN. 

 

Il presente atto è notificato a mezzo raccomandata A/R, PEC e canali diplomatici informali ai destinatari 
indicati. 

 

ATTESTATO PER IL POPOLO ITALIANO AUTODETERMINATO 
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ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE INTERNAZIONALE 
Rilascio di pieni poteri e autorizzazioni sovrane al Popolo Italiano Autodeterminato (Comitato di 
Liberazione Nazionale Italiano – CLNI) 
da parte del Sistema delle Istituzioni dei Popoli per la Sovranità Economica (SIPSE) e dei suoi organi 
costitutivi 

Protocollo SIPSE/CERT/2026-01/ITA 
Data: 24 maggio 2026 
Luogo: Venezia – Ginevra 
Oggetto: Certificazione ufficiale – Pieni poteri, qualifiche giuridiche e autorizzazioni operative rilasciate al 
Popolo Italiano Autodeterminato (CLNI) per l’esercizio della sovranità economica, monetaria, finanziaria, 
giurisdizionale e sulle risorse naturali, ai fini della notifica a tutte le organizzazioni internazionali. 

 

PREMESSA 

Il Sistema delle Istituzioni dei Popoli per la Sovranità Economica (SIPSE) , istituito dal Trattato Costitutivo 
del 24 maggio 2026, riconosce il Popolo Italiano Autodeterminato – rappresentato dal Comitato di 
Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) – quale Popolo Fondatore ai sensi degli Statuti dell’OISP, del FMP, 
della BMP, della P-QRNP e della Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli. 

Il Popolo Italiano Autodeterminato ha sottoscritto gli atti costitutivi, ha accettato la giurisdizione esclusiva 
della Corte, ha versato il capitale iniziale (1.250.000 LIS) e ha designato i propri rappresentanti legittimi: 

• Giuseppe Ciappina – Coordinatore del CLNI 
• (altri rappresentanti secondo lo Statuto interno) 

Il presente Attestato certifica tutte le autorizzazioni, qualifiche e poteri conferiti al Popolo Italiano 
Autodeterminato dalle istituzioni del SIPSE. 

 

ARTICOLO 1 – Qualifica di Popolo Fondatore 

1.1 Il Popolo Italiano Autodeterminato (ID OISP-002, codice valuta LIS – Lira Italiana Sovrana) è 
riconosciuto quale Membro Fondatore del SIPSE, con diritto a: 

• un seggio permanente nel Consiglio Direttivo del FMP, nel Consiglio Esecutivo della BMP e nel Consiglio di 
Quotazione della P-QRNP (fino a 20 Membri); 

• diritto di veto limitato su modifiche statutarie che incidano su norme di jus cogens; 
• esenzione totale dalle commissioni di piattaforma per le operazioni fino a 1 milione di DSPP/anno. 

1.2 Il Popolo Italiano Autodeterminato esercita legittimamente la sovranità monetaria, finanziaria, 
giurisdizionale e sulle risorse naturali sul territorio nazionale italiano, in opposizione al regime 
neocoloniale dell’euro e delle istituzioni UE non rappresentative, nonché su tutte le comunità italiane 
all’estero che aderiscono alla sua autorità. 

 

ARTICOLO 2 – Autorizzazioni monetarie e cambiare 
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2.1 Emissione della Lira Italiana Sovrana (LIS) – Il Popolo Italiano Autodeterminato è autorizzato a 
emettere la LIS come valuta legale a corso forzoso sul proprio territorio. Il codice LIS è registrato nello 
standard P-ISO 4217 dell’OISP. 

2.2 Accesso ai Diritti Speciali di Prelievo dei Popoli (DSPP) – Il Popolo Italiano Autodeterminato ha il diritto 
di detenere, utilizzare e trasferire DSPP emessi dal FMP, di partecipare alle assegnazioni generali 
supplementari e di utilizzare i DSPP come riserva ufficiale. 

2.3 Quotazione sulla Borsa Valute dei Popoli (BVP) – La LIS è quotata giornalmente sulla BVP. Il tasso di 
cambio ufficiale è: 1 LIS = 0,8 ZEC (rispetto allo Zecchino Veneto) e 1 LIS = 0,8 DSPP (valore base al 
24/05/2026). 

2.4 Sistema di Mutuo Riconoscimento e Compensazione Multilaterale (SMRC) – Il Popolo Italiano 
Autodeterminato può utilizzare l’SMRC per regolare transazioni commerciali con tutti gli altri Membri del 
SIPSE. 

 

ARTICOLO 3 – Autorizzazioni finanziarie e di sviluppo 

3.1 Accesso ai finanziamenti della BMP – Il Popolo Italiano Autodeterminato può richiedere: 

• prestiti agevolati (tasso 0,5%-3%, durata fino a 20 anni); 
• donazioni e sovvenzioni per emergenze; 
• emissione di Obbligazioni Verdi e Sociali dei Popoli (OVSP) denominate in LIS o DSPP; 
• finanziamenti dal Fondo per la Transizione Ecologica dei Popoli (FTEP). 

3.2 Fondo di Resistenza Economica e di Emergenza dei Popoli (FREP) – In caso di ritorsioni economiche (es. 
da parte dell’UE o del FMI), il Popolo Italiano Autodeterminato può attivare il FREP per prestiti d’emergenza 
a tasso zero e assistenza legale. 

3.3 Certificazione di Conformità alle Norme Jus Cogens (CCJC) – Le imprese e le istituzioni italiane che 
riconoscono l’autorità del CLNI possono ottenere la CCJC, con priorità nelle gare d’appalto e nell’accesso al 
credito agevolato. 

 

ARTICOLO 4 – Autorizzazioni sulle risorse naturali 

4.1 Registrazione di risorse naturali – Il Popolo Italiano Autodeterminato ha il diritto di registrare presso la 
P-QRNP le proprie risorse naturali (petrolio, gas, marmo, prodotti agricoli, risorse idriche, energie 
rinnovabili, ecc.) nel Registro delle Risorse Naturali dei Popoli (RRNP) . 

4.2 Emissione di Certificati di Sovranità Risorse (CSR) – Su richiesta, la P-QRNP emette CSR rappresentativi 
fino al 70% delle riserve accertate. I CSR sono negoziabili tra Membri e investitori etici. 

4.3 Quotazione e scambio – Il Popolo Italiano Autodeterminato può vendere le proprie risorse sulla 
piattaforma P-QRNP, ricevendo pagamento in DSPP, LIS, ZEC o altre valute P-ISO 4217. 

4.4 Consenso libero, previo e informato (FPIC) – La P-QRNP certifica che le risorse italiane sono gestite nel 
pieno rispetto del principio FPIC, secondo le delibere del CLNI. 

 

ARTICOLO 5 – Autorizzazioni giurisdizionali e di tutela legale 
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5.1 Accesso alla Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli – Il Popolo Italiano 
Autodeterminato può adire la Corte per controversie con altri Membri, richiedere pareri consultivi e 
ottenere misure cautelari. 

5.2 Procedura di verifica del debito odioso – Il Popolo Italiano Autodeterminato può attivare il Protocollo 
PVDS-ROD per richiedere la dichiarazione di odiosità dell’intero debito pubblico italiano denominato in 
euro (contratto da regimi non rappresentativi, senza consenso popolare, utilizzato contro gli interessi del 
popolo). In caso di Dichiarazione di Odiosità, il debito è ripudiabile e i creditori non possono agire 
esecutivamente. 

5.3 Esclusività della giurisdizione – Il Popolo Italiano Autodeterminato ha accettato la giurisdizione 
esclusiva della Corte, rinunciando ad altri fori (CIG, arbitrati ICSID, tribunali statali, Corte di Giustizia UE) per 
le materie coperte dagli Statuti del SIPSE. 

 

ARTICOLO 6 – Autorizzazioni tecniche e di standardizzazione 

6.1 Codice valuta P-ISO 4217 – L’OISP ha ufficialmente assegnato il codice LIS (Lira Italiana Sovrana). Tale 
codice è riconosciuto da tutti i Membri del SIPSE. 

6.2 Piattaforma digitale e blockchain – Il Popolo Italiano Autodeterminato ha accesso a tutte le 
piattaforme digitali del SIPSE con credenziali di amministratore e un nodo di validazione della blockchain 
interna. 

6.3 Assistenza tecnica – L’UPAT fornisce al Popolo Italiano Autodeterminato formazione gratuita, supporto 
per wallet digitali, registrazione di risorse e redazione di istanze giuridiche. 

 

ARTICOLO 7 – Effetti internazionali dell’Attestato 

7.1 Il presente Attestato costituisce titolo giuridico valido ed esecutivo ai sensi degli Statuti del SIPSE, delle 
norme di jus cogens e degli obblighi erga omnes. 

7.2 Esso è opponibile a tutti gli Stati, organizzazioni internazionali e soggetti privati. In particolare, le 
organizzazioni destinatarie (ONU, UE, FMI, Banca Mondiale, BRI, BCE, Consiglio d’Europa, ecc.) sono invitate 
a prendere atto che: 

• Il Popolo Italiano Autodeterminato non è soggetto alla giurisdizione delle istituzioni statali o 
intergovernative tradizionali per le materie coperte dal SIPSE; 

• La sua valuta (LIS) è legittima unità di conto e mezzo di pagamento nel commercio internazionale tra 
popoli; 

• L’eventuale ripudio del debito pubblico italiano denominato in euro, basato su una Dichiarazione della 
Corte, non costituisce inadempimento contrattuale. 

7.3 Il presente Attestato deve essere trasmesso a tutti i destinatari elencati nell’Allegato 1 (ONU, UE, FMI, 
Banca Mondiale, BRI, BCE, Consiglio d’Europa, Unione Africana, Stati membri, corti internazionali, ONG, 
piattaforme tecniche). 

 

ARTICOLO 8 – Disposizioni finali 

8.1 Data di efficacia – 24 maggio 2026. 
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8.2 Modifiche – Richiedono un nuovo Attestato approvato dagli organi del SIPSE. 

8.3 Revoca – Solo per violazione grave e accertata delle Carte dei Popoli, con decisione della Corte. 

8.4 Lingua originale – Italiano, inglese e francese. In caso di controversia prevale il testo italiano. 

 

FIRME DIGITALI E SIGILLI 

Per il Sistema delle Istituzioni dei Popoli per la Sovranità Economica (SIPSE) 
Il Coordinatore dell’Assemblea dei Membri 
(firma digitale) 
Franco Paluan 

Firma e Sigillo 

 

Per l’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione dei Popoli (OISP) 
Il Segretario Tecnico 
(firma digitale) 
Franco Paluan   

Firma e Sigillo 

 

Per la Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli 
La Presidente 
(firma digitale) 
S.E. Marina Piccinato 

Firma e Sigillo 

 

Per il Fondo Monetario dei Popoli (FMP) 
Il Direttore Generale 
(firma digitale) 
Gianni Montecchio 

Firma e Sigillo 

 

 

Per la Banca Mondiale dei Popoli (BMP) 
Il Presidente del Consiglio Esecutivo 
(firma digitale) 
Irene Barban 

Firma e Sigillo 
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Per la Piattaforma per le Quotazioni delle Risorse Naturali dei Popoli (P-QRNP) 
Il Presidente della P-QRNP 
(firma digitale) 
Giuseppe Ciappina 

Firma e Sigillo 

 

 

 

 

Sigillo del SIPSE 

 

mailto:comitatoliberazionenazionaleitaliano@pec.it


13 
 

**** ° **** 
Comitato Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) 

Roma, Piazza Colonna 370 
comitatoliberazionenazionaleitaliano@pec.it  

Sito Istituzionale: www.comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

Hash blockchain del presente Attestato: 
0x7b4d9f2a5c8e1b4f6a9c2e5b7d8f1a4c6e9b2d5f7a3c8e1b4f6d9a2c5e7f8b3  

Venezia – Ginevra, 24 maggio 2026 

“Il Popolo Italiano, che ha scritto la Resistenza e la Costituzione, oggi si riappropria della propria sovranità 
economica e monetaria, spezzando le catene del debito perpetuo.” 
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